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CONDIZIONI DI ABBONAMENTO. Gli abbonati hanno diritto anche ai suppiementi ordinari. ] supplementi 
straordinari sono fuori abbonamento, 

in R A ra ietrazi b Anno fem. Trim, 

n Roma, sia pressa l'Amministrazione che a Il prezzo di vendita di ogni: puntata della « Gazzetta Ufficiale » (Par- 
domicilio ed in tutto il Regno (Parte LeIl), L. 108 63 45 te 1 e ti complessivamente) è fissato in lire 1,35 nel Regno, in lire 3 ak 

All'estero (Paesi dell'Unione postale)... ® 240 140 100 l'estero. 

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a Gii abbonamenti in Roma si fanno presso l'Ufficio Cassa della Li- 
domicilio ed in tutto ul Regno (solo Parte 1), è na 45 31.50 breria dello Stato, palazzo del Ministero delle Finanze ingresso da Via 

‘All'estero (Paesi dell'Unione postale) . 160 100 o XX Settembre, ovvero prasso le locali Librerie Concessionarie. Gli ab- 


Abbonrmento speciale ai soli fascicoli contenenti i numeri dei titolf' obbli. 
gazionari sorteggiati per il rimborso, annue L. 45 — Estero L. 200. 
Gli abbonamenti hanno, di massima, decorrenza dal î0 gennaio di ogni 

anno, restando in facoltà dell’Amministrazione di concedere una decorrenza 

postertore purchè la scadenza dell'abbonamento .s1a contenuta nel limite del 

31 dicembre dell'anno in corso. 

La riunovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni 
prima della scadenza di quelli in corso, 

In caso di reclamo o di altra comunicazione deve sempre essere indicato il 
numero dell'abbonamento | fascicoli, eventualmente disguidati, verranno ri- 
fpediti a titolo gratuito, compatibilmente con l’esistenza delle relative scorte, 
purchè reclamati entro il mese successivo a quello della loro pubblicazione. 


bonamenti per altri paesi del Regno debbono essere chiesti col sistema 
del versamento dell'importo net canto corrente postale 1/2640, intestato 
all'Istituto Poligrafico dello Stato, sorivendo net retro del relativo cer- 
tificato di allibramento la richiesta dettagliata. L'amministrazione non 
risponde dei ritardi causati dalla mancata indicazione, nei certificati 
di allibramento, dello scopo dei versamento della somma. 

Gii abbonamenti richiesti dall'estero vanno fatti a mezzo di vaglia 
internazionali con indicazione dello scopo dell'invio sul tagliando dei 
vaglia stessi. 

Le richieste di abbonamenti alla « Gazzetta Ufficiale » vanno fatte a 
parte: non unitamente, cioè, a richieste per abbonamenti ad altri pe 
riodici. 


Per Il prezzo degli annunzi da inserire nella ‘“ Gazzetta Ufficiale ,, veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda 
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LEGGI E DECRETI 


LEGGE 1° marzo 1934, n. 460. 
Stato di previsione della spesa del Ministero delle colonie 
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1934 al 30 giugno 1935. 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


Art. 1. 


Il Governo del Re è autorizzato: 
1° a far pagare le spese ordinarie e straordinarie del 
Ministero delle colonie, per l’esercizio finanziario dal 1° ln- 
glio 1934 al 20 giugno 1935, in conformità dello stato di pre- 
visione annesso alla presente legge (tabella A); 


2° ad accertare e riscuotere le entrate, secondo le leggi 
in vigore, ed a far pagare le spese della Tripolitania, della 
Cirenaica, dell’Eritrea e della Somalia, per l’esercizio me- 
desimo, in conformità dei rispettivi bilanci allegati alla pre- 
sente legge (tabelle B, C, D, E); 

3° ad accertare e riscuotere le entrate ed a far pagare 
le spese riguardanti l’esercizio delle ferrovie dela Tripoli- 
tania, della Cirenaica, dell’Eritrea e della Somalia per l'eser- 
cizio finanziario 1934-35, in conformità dei relativi stati di 
previsione allegati ai bilanci delle dette Colonie; 

4° ad accertare e riscuotere le entrate ed a far pagare 
le spese riguardanti Amministrazione dei monopoli della 
Tripolitania, per l'esercizio finanziario 1934-35, in confor- 
mità del relativo stato di previsione allegato al bilancio di 
detta Colonia. 


Art. 2. 


T) contributo dello Stato, di cui alla legge 29 dicembre 
1932, n. 1895, viene determinato per l’esercizio 1934-35 in 
L. 426.760.000, ripartito fra le diverse colonie ed il fondo 
a disposizione del Ministero, nel modo seguente: 


al bilancio della Tripolitania . . . L. 165.500.000 
al bilancio della Cirenaica . . ... » 


165.500.000 
al bilancio dell’Eritrea . . .... » 41.250.000 
al bilancio della Somalia . . . » 48.750.000 

al fondo a disposizione del Ministero 
delle colonie .0.0./.0.0.0. + 5.760.000 
Totale .. . L. 426.760.000 


n —_- 


Le assegnazioni alle singole colonie sul fondo a disposi. 
zione predetto, verranno disposte dal Ministro per le colonie, 
di concerto col Ministro per le finanze. 


Art. 3. 


Il fondo a disposizione del Ministero per contributi e con- 
corsi di spese a favore dell’avvaloramento agrario deile co- 
lonie, di cui al Regio decreto-legge 24 luglio 1930, n. 1093, 
è stabilito, per l’esercizio 1934-35, in L. 15.000.000. i 


Art. 4. 


Per sopperire alle spese per l’assistenza all’estero dei sud- 
diti coloniali indigenti, è iscritto, per memoria, nello stato 
di previsione del Ministero delle colonie, fra le spese ordi- 
narie effettive, il capitolo « Spese per l’assistenza all'estero 
dei sudditi coloniali indigenti ». 

I Governi coloniali concorrono a tali spese mediante con- 
tributi da versarsi in apposito capitolo di entrata del bilan- 
cio dello Stato. 

Con decreto del Ministro per le finanze, le somme a tal 
fine versate dai Governi coloniali vengono inscritte allo 
stanziamento del capitolo di spesa predetto, 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
varla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 1° marzo 1934 - Anno XII 
VITTORIO EMANUELE. 
MussoLixi — Jrxe, 


Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI, 
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Visto, d'ordine di Sua Maestà Il Re: 
Il Ministro per le finanze: 
JUNG. 


REGIO DECRETO 5 febbraio 1934, n. 461. 

Modificazioni alle disposizioni sui concorsi a posti di direttore 
didattico governativo contenute nel testo unico delle leggi e delle 
norme giuridiche sulla istruzione elementare, post:-elementare e 
sulle sue opere di integrazione. 


VITTORIO EMANUELE III 
PHR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduto il testo unico delle leggi e delle norme giuridiche 
emanate in virtà dell’art. 1 della legge 31 gennaio 1926, 
n. 100, sulla istruzione elementare, post-elementare e sulle 
sue opere di integrazione, approvato con Ik. decreto 5 feb- 
braio 1928, n. 577; 

Ritenuta la necessità di portare alcune modificazioni alle 
disposizioni vigenti sui concorsì a posti di direttore didattico 
governativo contenute nel testo unico sopra citato; 

Veduto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Sentito il parere del Consiglio di Stato; 

Sentito il parere del Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per Peducazione nazionale, di concerto col Ministro Segre- 
tario di Stato per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1L 


Gli articoli 266 e 267 del testo unico delle leggi e delle 
norme giudiriche, emanate in virtà della legge 81 gennaio 
1926, n. 100, sulla istruzione elementare, post-elementare e 


sulle sue opere di integrazione, approvato con R. decreto 
5 febbraio 1928, n, 577, sono abrogati. 


Art. 2. 


Al primo concorso a posti di direttore didattico, che sarà 
bandito dopo l’entrata in vigore del presente decreto, sa- 
ranno ammessi, ferme restando le altre condizioni stabilite 
dal regolamento, anche i maestri sforniti del diploma di 
abilitazione alla direzione didattica, purchè rivestano la 
qualità di ex combattenti o di legionari fiumani o abbiano 
partecipato alla Marcia su Roma o risultino iscritti al 
P. N. F. da una data anteriore al 28 ottobre 1922, e i mae- 
stri e le maestre che abbiano tenuto lodevolmente per inca- 
rico, per non meno di un biennio compiuto, un circolo di 
direzione didattica. 

Parimenti saranno ammessi al concorso, di cui al comma 
precedente, i maestri provvisti di diploma di abilitazione 
all’ufficio di maestro delle scuole generali e popolari. 


Art. 3. 


Ai maestri e alle maestre che si trovano nelle condizioni 
fissate dal comma 1° dell’art. 2 del presente decreto, sarà 
riservato un quinto dei posti maschili ed un quinto dei posti 
femminili messi a concorso. 


Art, 4. 


Tanto i candidati di cui all’articolo precedente quanto 
quelli provvisti dell’abilitazione all’ufficio di maestro delle 
scuole generali e popolari, i quali superino gli esami, ma 
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mon possono essere compresi nelle graduatorie dei vincitori, 
conseguiranno il diploma di abilitazione alla direzione di- 
dattica, 


‘Art. 5. 


Sono abrogate le disposizioni degli articoli 7 e 8 del R. de- 
creto 17 marzo 1930, n. 727, relative alla formazione di gra- 
duatorie provinciali nei concorsi magistrali per le scuole 
amministrate dai Regi provveditori agli studi e di conse- 
guenza sono ripristinate le disposizioni degli articoli 1 e 2 
del R. décreto 15 novembre 1928, n. 2661. 

Nei concorsi magistrali banditi per il biennio 1931-33, le 
cui graduatorie siano state prorogate per il biennio 1933-35 
ai termini dell’art. 9 del R. decreto 17 marzo 1930, n. 727, i 
posti che si renderanno vacanti dopo la entrata in vigore 
del presente decreto saranno conferiti secondo graduatorie 
uniche ricostituite da ciascun provveditore agli studi in base 
alla votazione complessiva riportata nel concorso dai singoli 
vincitori. 


Art. 6. 


L’art. 5 del presente decreto entrerà in vigore il giorno 
della pubblicazione del decreto stesso nella Gazzetta Ufficiale. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 5 febbraio 1934 - Anno XII 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLInIi — June — ErcoLs. 


Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 22 marzo 1934 - Anno XII 
Atti del Governo, registro 345, foglio 109. — MANCINI. 
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REGIO DECRETO 4 gennaio 1934, n. 462. 

Approvazione della convenzione stipulata tra il Regio isti- 
tuto orientale ‘di Napoli e la Regia università della stessa città 
per lo scambio di taluni insegnamenti. 


i VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduto il testo unico delle leggi sull’istruzione superiore 
approvato con Regio decreto 81 agosto 1933, n. 1592; 

Vedute le deliberazioni dei Corpi accailemici del Regio 
Istituto orientale e della Regia università di Napoli; 

Sentito il Consiglio superiore dell’educazione nazionale; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per l’educazione nazionale; — 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Articolo unico. 


È approvata e resa esecutiva l’annessa convenzione stipu- 
lata in data 27 novembre 1933 tra il Regio istituto orientale 
di Napoli e la Regia università della stessa città, per lo 
scambio di taluni insegnamenti. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 


decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 4 gennaio 1934 - Anno XII 
VITTORIO EMANUELE. 


ErcoLE. 


Visto, 11 Guardasigilli: DE FRANCISCI, 
Registrato alla Corte dei conti, addì 22 marzo 1934 - Anno Xll 
Aiti del Governo, registro 345, foglio 98. — MANCINI. 


Convenzione tra la Regia università di Napoli 
ed il Regio istituto orientale, 


Il giorno ventisette del mese di novembre 1933-XII E. F., 
nei locali del Rettorato della Regia università di Napoli sono 
convenuti : . 

1. L’on. Giunio Salvi nella sua qualità di rettore ma- 
gnifico della Regia università di Napoli; 

2. L’on, Alberto Geremicca nella sua qualità di Regio 
commissario del Regio istituto orientale di Napoli. 

E presente il gr, uff, dott. Arturo Imparato, direttore am. 
ministrativo della Regia università di Napoli. 

Scopo della riunione è la stipula che col presente atto 
l’on. prof. Giunio Salvi per la Regia università di Napoli e 
l'on. Alberto Geremicca per il Regio istituto orientale fanno 
della seguente convenzione tra i due Enti, già approvata 
dalle rispettive Autorità accademiche e dagli stessi con- 
traenti nella loro qualità, 


Art. 1. 


Gli studenti regolarmente iscritti al Regio istituto orien- 
tale potranno frequentare i corsi, dettati a titolo ufficiale 
o libero presso le Facoltà e Scuole della Regia università 
di Napoli, secondo l’ordine degli studi consigliato loro dal- 
VIstituto e sostenere i relativi esami di profitto. 


Art, 2, 


Gli studenti, regolarmente iscritti alla Regia università 
di Napoli, potranno frequentare i corsi tenuti nel Regio isti- 
tuto orientale della. stessa sede, secondo l'ordine di studi 
consigliato loro dalle rispettive Facoltà e Scuole dell’Uni» 
versità, e sostenere i relativi esami di profitto. 


ATt. 3. 


L'Istituto orientale al principio dell’anno accademico tra- 
smetterà all’Università gli elenchi dei propri iscritti ai sin: 
goli corsi della Università e analogamente provvederà l’Uni- 
versità per i propri iscritti ai singoli corsi dell’Istituto 
orientale. 


Art, 4. 


Gli studenti che si avvalgono della facoltà di cui agli arti- 
coli precedenti sono tenuti a corrispondere, all’atto del- 
l'iscrizione, uno speciale contributo annuo di lire ottanta 
all’Istituto o Università, a cui rispettivamente apparten- 
gono. . 

Essi non potranno conseguire se non un certificato di fre- 
quenza e di profitto relativo at corsi seguiti. 


Art, 6. 


Delle commissioni d’esame (ella Facoltà di lettere, per 
gli esami ai quali dovranno partecipare gli studenti del. 
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l’Istituto orientale, saranno chiamati a far parte anche pro- 
fessori dell’Istituto stesso e analogamente delle commissioni 
di esame dell’Istituto orientale, per gli esami di lingue e let- 
terature occidentali ai quali dovranno partecipare gli stu- 
denti della Università, saranno chiamati a far parte anche 
professori della Facoltà di lettere. 

I professori dell’Istituto orientale verranno inoltre chia- 
‘nati a far parte delle commissioni di esame della Scuola di 
berfezionamento in lingue e letterature straniere moderne 
lell’Università, limitatamente agli esami di profitto che sa- 
}anno sostenuti da diplomati dell’Istituto orientale, a nor- 
ma dell’articolo seguente, 


Art. 6. 


I diplomati dell’Istituto orientale, che hanno conseguito 
til diploma linguistico, possono essere iscritti ai corsi della 
‘Scuola universitaria di perfezionamento in lingue e lettera- 
ture straniere moderne con diritto di ottenere soltanto un 
attestato di frequenza e di profitto. 


Art. 7. 


L'Istituto orientale contribuirà con lire quindicimila 
annue alle spese occorrenti per il funzionamento della Scuola 
$iniversitaria di perfezionamento in lingue e letterature stra. 
‘niere moderne, 


Art, $, 


La presente convenzione avrà effetto con l’anno accademico 
1933-34 ed avrà la durata di tre anni accademici. 

Essa s’intenderà rinnovata per eguale periodo di tempo se 
non sarà disdetta entre il 31 luglio 1936 e così successiva 


mente, 
Art. 9. 


In relazione agli scopi scientifici che i due enti concorde. 
mente si propongono di raggiungere con la presente conven- 
zione, si potrà procedere a successive intese circa scambi di 
insegnamenti e creazione di nuovi insegnamenti. 


Letto, approvato e sottoscritto 


Ii R. Commissario 
del R. Istituto orientale di Napoli: 


ALBERTO GEREMICCA, 
Il Rettore 
della R. Unirersità di Napoli; 
G. SALVI. 


11 Direttore amministrativo ; 
A. IMPARATO. 


REGIO DECRETO-LEGGE 15 marzo 1934, n. 463, 
Revisione della legge 22 maggio 1913, n. 468, sull’esercizio 
detie farmacie. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Vista la legge 22 maggio 1913, n. 468; 

Visto l'art. 1 del R. decreto-legge 31 dicembre 1933, nu- 
mero 1797, recante ulteriore proroga del termine di cui al- 
Part. 30 della legge 22 maggio 1913, n. 468, sull’esercizio 
delle farmacie: 

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 


Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere, in 
occasione della scadenza, al 81 marzo 1934-XII, del termine 
previsto dall'art. 1 del R. decreto-legge 31 dicembre 1933, 
un. 1797, alla sistemazione giuridica delle farmacie di diritto 
transitorio contemplate nella legge 22 maggio 1913, n. 468, 
e ritenutà, altresì, l'opportunità di modificare talune dispo- 
sizioni della legge stessa e di uniformarne altre ai criteri cui 
si ispira Ja sistemazione giuridica delle suaccennate far- 
macie; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Mjnistro Se- 
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per l'interno, 
di concerto con il Ministro per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


L'art. 2 della legge 22 maggio 1913, n. 468, è modificato 
come segue: 

« L'autorizzazione ad aprire ed esercitare una farmacia 
è data, con decreto, dal prefetto, sentito il Consiglio provin- 
ciale di sanità e sotto l'osservanza delle norme contenute 
negli articoli seguenti, 

« Salvo quanto è previsto nelle disposizioni transitorie 
della legge suddetta ed in quelle del presente Regio decreto. 
legge, il numero delle autorizzazioni è stabilito in modo che 
non vi sia più di una farmacia per ogni 5000 abitanti. 

«Ove particolari esigenze dell'assistenza farmaceutica lo. 
cale, anche in rapporto alle condizioni topografiche e di via- 
bilità, lo richiedano, potrà stabilirsi, in aggiunta, o in so« 
stituzione del criterio della popolazione, un limite di distan- 
za, per il quale ogni nuova farmacia sia lontana da quelle esi- 
stenti almeno 500 metri, 

«Il numero delle autorizzazioni per le farmacie rurali sa- 
rà determinato in base ai criteri indicati nel precedente com. 
ma, escluso quello della popolazione. 

« Sono farmacie rurali quelle istituite in Comuni o centri 
abitati con popolazione inferiore ai 5000 abitanti, 

« Chiunque apra od eserciti una farmacia, senza l’autoriz- 
zazione anzidetta, è punito con ammenda non minore di lire 
2500 e con l'arresto fino ad un mese, salvo, in ogni caso, la 
chinsura dell’esercizio ai termini dell'art. 22 della legge 
22 maggio 1918, n. 468 ». 


Art. 2. 


L'art. 3 della legge 22 maggio 1913, n. 468, è modificato 
come segue: 

« L'autorizzazione ad aprire ed esercitare una farmacia, 
fatta eccezione per quelle indicate nell'art. 9 del presente 
Itegio decreto-legge, non può essere concessa che al vincitore 
di pubblico concorso per titoli, bandito dal prefetto e giudi- 
cato da apposita Commissione presieduta da] vice-prefetto e 
composta, oltre che del medico provinciale, di un esperto 
in materia giuridica, di tn farmacista e di un chimico, no- 
minati dal prefetto al principio di ogni anno, su terne pro- 
poste dalle rispettive organizzazioni sindacali. 

« E procedimento da osservarsi pel concorso sarà stabilito 
nel regolamento ». 

Art. 3. 


L'ultimo comma dell'art. 4 della legge 22 maggio 1913, 
n. 468, è soppresso. 
Art. 4. 


L’art. 5 della legge 22 maggio 1913, n. 168, è sostituito dal 
seguente: 

« Nella graduatoria del concorso hanno titolo di preferenza 
assoluta il figlio, o, in difetto di figli, il coniuge del farma: 
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cista, la cui farmacia sia stata messa a concorso, purchè ab- 
biano conseguito la prescritta idoneità ». 


Art. 5. 


Il terzo comma dell’art. 6 della legge 22 maggio 1913, nu- 
mero 468, è modificato come segue: 

« Sono esenti dalla tassa le farmacie indicate nell’art. 9 
del presente Regio decreto-legge ». 


Art. 6. 


L’art. 8 della legge 22 maggio 1913, n. 468, è modificato co- 
me segue: 

« L’autorizzazione all’esercizio di una farmacia, che non 
sia di nuova istituzione, importa l’obbligo nel concessionario 
di rilevare dal precedente titolare, o dagli eredi di esso, gli 
erredi, le provviste e le dotazioni attinenti all’esercizio far- 
maceutico, contenuti nella farmacia e nei locali annessi, non- 
chè di corrispondere allo stesso titolare, od ai suoi eredi, una 
indennità di avviamento in misura corrispondente a tre an- 
nate del reddito medio imponibile della farmacia, accertato 
agli effetti dell’applicazione dell’imposta di ricchezza mo- 
bilo nell’ultimo quinquennio. 

« La Commissione di cui all’art. 2 del presente Regio de- 
creto-legge, accerterà la somma da corrispondersi a titolo di 
indennità di avviamento e, sentita la parte interessata, de- 
terminerà, in base a perizia, con decisione inappellabile, 
l'importo di rilievo degli arredi, provviste e dotazioni ». 


‘Art. 7. 


Il secondo comma dell’art. 10 della legge 22 maggio 1913, 
n. 468, è sostituito dal seguente: 
« È vietato il cumulo di due o più autorizzazioni in una 
gola persona ». 
Art. 8. 


L’art. 11 della legge 22 maggio 1913, n. 468, è modificato 
come segue: 

« La decadenza dalla autorizzazione all’esercizio di una 
farmacia si verifica oltre che nei casi previsti dagli articoli 
6 e 9 della legge 22 maggio 1913, n. 468: 

e) per la dichiarazione di fallimento dell’autorizzato, 
non seguita, entro 15 mesi, da sentenza di omologazione di 
concordato, divenuta esecutiva secondo l’art. 841 del Codice 
di commercio, approvato con R. decreto 31 ottobre 1882; 

è) per mancato adempimento, da parte dell’autorizzato, 
all'obbligo di cui all'art. 6 del presente Regio decreto-legge; 

o) per volontaria rinunzia dell’autorizzato ; 

d) per chiusura dell’esercizio durata oltre 15 giorni, che 
non sia stata previamente notificata al prefetto, o alla quale 
il prefetto non abbia consentito in seguito alla notificazione ; 

e) per constatata, reiterata o abituale negligenza ed ir 
regolarità nell’esercizio della farmacia, o per gravi altri fatti 
imputabili al titolare autorizzato, dai quali sia derivato 
grave danno alla incolumità individuale o alla salute pub- 
blica; 

f) per la definitiva cancellazione dall’albo dei farmacisti; 

‘g) per la perdita della cittadinanza italiana; 

h) per la morte dell’autorizzato. 

« La decadenza stessa, escluso il caso indicato alla lette- 
ra h) è pronunziata, con decreto, dal prefetto, sentito il 
Consiglio provinciale di sanità ». 


‘Art. 9. 


L'art. 12 della legge 22 maggio 1913, n. 468, è modificato 
come segue: seth : 

« Le opere pie ospedaliere ed altre istituzioni pubbliche 
di assistenza e beneficenza, nel caso in cui ne sla consentito 
V’esercizio dai fini dell’istituzione, possono essere autoriz- 


zate dal prefetto, sentito il Consiglio provinciale di sanità 
e la Giunta provinciale amministrativa, a gestire farmacie 
interne, esclusa qualsiasi facoltà di vendita di medicinali al 
pubblico, ai sensi dell’art. 18 della legge 22 maggio 1913, 
n. 468. 

« La decadenza dalla relativa autorizzazione è pronun- 
ciata nel modo e nelle forme stabilite dall’art. 8 del pre. 
sente Regio decreto-legge: 

a) per la fine dell’ente o della istituzione; 

db) per volontaria rinunzia ; 

c) per abituale negligenza od irregolarità nell’esercizia 
della farmacia o per reiterata violazione del divieto di ven. 
dita al pubblico, avvenuta dopo formale diffida fatta dal 
prefetto alla legale rappresentanza dell’ente », 


Art. 10. 


L’art. 13 della legge 22 maggio 1913, n. 468, è modificata 
come segue: 

« Per i Comuni o centri abitati con popolazione inferiore 
ai 5000 abitanti, nei quali non esista farmacia e sia andato 
deserto il concorso aperto per la istituzione e l’esercizio della 
medesima, è stabilita una speciale indennità di residenza a 
favore del farmacista che sarà nominato in seguito a con- 
corso. : 

« L’indennità di residenza, in misura non superiore alle 
L. 4000 annue, sarà determinata dalla Commissione, di cui 
all’art.'2 del presente Regio decreto-legge, sentito il Comune 
interessato, al quale farà carico l’onere relativo, salvo rim- 
borso di una quota, sino al massimo di due terzi, da parte 
del Ministero dell’interno. i 

« L’importo complessivo dei rimborsi non può eccedere, 
in ciascun anno, l’introito derivante da uno speciale contri- 
buto che sarà corrisposto da tutte le farmacie, escluse quelle 
rurali indicate nel penultimo comma dell’art. 1 del presente 
Regio decreto-legge. 

« Le disposizioni relative alla misura ed alle modalità di 
applicazione e riscossione del contributo ed i rimborsi di 
quote delle indennità, da farsi ai Comuni, anche con paga- 
menti in conto, saranno regolate con successivo Regio de- 
creto da emanarsi su proposta del Ministro per l’interno di 
concerto con quello per le finanze, sentito il Consiglio dei 
Ministri. ° 

« Il Ministro per le finanze è autorizzato a introdurre 
nello stato di previsione dell’entrata e in quello della spesa 
del Ministero dell’interno, le variazioni occorrenti per l’at- 
tuazione del presente articolo ». 


Art. 11. 


L’art. 15 della legge 22 maggio 1913, n. 468, è modificato 
come segue: 

« Le farmacie prevedute nell'art. 9 del presente Regio 
decreto-legge, devono avere per direttore responsabile un far- 
macista inscritto nell’albo professionale. 

« Il direttore ha l’obbligo di risiedere in permanenza nella 
farmacia. 

« Le deliberazioni e gli atti di nomina e di sostituzione 
dei farmacisti direttori sono soggetti all'approvazione del 
prefetto. 

« Anche alle farmacie adibite ad esclusivo servizio interno 
degli istituti militari, deve essere preposto, come direttore 
responsabile, un farmacista diplomato ». 


Art. 12. 


L’art. 16 della legge 22 maggio 1918, n. 468, è modificato 
come segue: . . 

« I titolari delle farmacie, siano essi persone fisiche, enti 
o società, sono tenuti al pagamento di una tassa annuale di 
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ispezione, nella misura risultante alla tabella A, annessa 
alla legge 22 maggio 1913, n. 468, e modificata dall'art. 9 
del R. decreto 21 ottobre 1923, n. 2367. 

« La riscossione della tassa ha luogo con le norme per la 
riscossione delle imposte dirette, in base agli elenchi com- 
pilati annualmente, entro il mese di novembre, dalle agenzie 
delle imposte dirette e resi esecutori dal prefetto ». 


Art. 13. 


L’art. 17, ultimo capoverso, della legge 22 maggio 1913, 
n. 468, è sostituito dal seguente: 

« Ogni due anni, a cura del Ministero dell’interno, sarà 
pubblicata la tariffa dei medicinali per la vendita al pub- 
blico. 

« I prezzi indicati nella tariffa non possono essere su 
perati. 

« Su tali prezzi è stabilito fo sconto minimo che i farma- 
cisti devono, in ogni caso, concedere alle amministrazioni 
pubbliche e private, tenute, per legge, regolamenti, statuti 
e tavole di fondazione, alla somministrazione gratuita dei 
medicinali ai paveri, o che abbiano, comunque, carattere di 
opere di assistenza e beneficenza. 

« Le specialità medicinali, i prodotti opoterapici c bialo. 
gici, i fermenti solubili od organizzati ed, in genere, tatti 
i prodotti affini, nonchè i sieri, vaecini, virus, tossine, arse. 
nobenzoli semplici e derivati, non possono essere’ venduti 
aì pubblico ad un prezzo superiore a quello segnato sull’eti- 
chetta ». 


DISPOSIZIONI GENERALI E TRANSITORIO. 
Art. 14. 


‘Ai titolari di farmacie iegittime ai sensi delPart. 25 
della legge 22 maggio 1913, n. 468, ed esìstenti alla data di 
pubblicazione del presente Regio decreto-lewse, è riconosciu- 
to il diritto di continuare, vita durante, Vesercizio di una 
farmacia. 

Il titolare di due è più farmacie deve. nei termine di. sel 
mesi dalla pubblicazione del presente Regio deereto-legge, 
notificare a? prefetto della provincia, se tutte le farmacie 
hanno sede nella stessa Provincia, o altrimenti, al Ministero 
dell’interno, per quale di esse intenda optare. Trascorso inu- 
tilmente detto termine, il prefetto od il Ministero dell’inter- 


no, secondo la rispettiva competenza, determineranvo, an- |. 


che in relazione alle esigenze della assistenza farmacentica,. 
per quale delle farmacie medesime è riconosciuto il diritto: 
di continuare, vita durante, l’esercizio. 

Le farmacie per le qualf non è riconosciuto il' diritto alla: 
continuazione del relativo esercizio, a mente del comma pre 
cedente, possono essere vendute a condizione: 

a) che la vendita abbia luogo non oltre il 31 dicembre 
1936; 

Db) che la vendita sia fatta a farmacista iscritto nell'albo 
professionale. 
© Le farmacie che allo scadere-del termine indicato nella tet- 
tera a) non siano state vendute, saranno messe-a- concorso ai 
sensi dell’art. 2 del presente Regio decreto-legge. 

L'autorizzazione dato dal prefetto ai nuovi: titolari delle 
farmacie è strettamente personale e non può essere ceduta 
o trasferita ad altri. 


Art, 15. 


Le farmacie legittime ni sensi dell’art. 25 della legge 
22 maggio 1913, n, 468, per le quali sia stato riconosciuto il 
diritto di continuare l’esercizio a norma del primo comma 
«dell’art, 14, possono essere trasferite, per una volta tanto, 


per atto tra vivi o per successione, a condizione che il tra- 
passo della farmacia sia fatto a favore di farmacista inscritto 
nell’albo professionale. 

Nel caso di successione, il trapasso della farmacia può av- 
venire anche a favore del figlio o di uno dei figli del titolare 
premorto, sebbene non farmacista, purchè sia già avviato 
agli studi farmaceutici o almeno iscritto all'ultimo anno di 
scuole medie di secondo grado. 

Il trapasso della farmacia, a qualunque titolo avvenga, 
deve essere comunicato al prefetto, il quale, accertata l’os: 
servanza delle prescrizioni sopra dette, riconosce l’avvenuto 
trasferimento dell’esercizio della farmacia al nome del nuovo 
titolare. 

L’autorizzazione data dal prefetto al nuovo titolare della 
farmacia è strettamente personale e non può essere ceduta 0 
trasferita ad altri, 

Quando si tratti » suecessione a favore dt figli, che si tro- 
vino nelle condizioni di cui al secondo comma del presente 
articolo, il prefetto concede la gestione provvisoria della far- 
macia fino al completamento degli studi farmaceutici. 

Durante la gestione provvisoria della farmacia si appli- 
cano alla medesima le disposizioni di cui all'art. 21 del pre- 
sente Regio decreto-legge. 


Art. 10. 


Ai Comuni, agli enti pubblici ospedalieri, ed alle altre isti 
tuzioni di assistenza e beneficenza, nonchè alle cooperative 
prevedute nell'art. 4 della legge 22 maggio 1913, n. 468, che, 
alla data di pubblicazione del presente Regio decreto-legge, 
siano titolari di farmacie, è riconosciuto i? diritto di con- 
tinuare l'esercizio delle farmacie stesse nella località in cui 
si trovano. 


Art, 17. 


Alle società e agli enti non preveduti nel precedente 


‘ articolo, i quali siano titolari di farmacie Tegittime ai 


sensi dell’art. 25 della tegge 22 maggio 1918, n. 468, si ap- 
plicano le disposizioni dell'art. 14 del presente Regio decreto. 
legge, salvo per quanto riffette il diritto di continuare l’eser:- 


"i cizio della farmacia, che resta limitato ad un trentennio a 


decorrere dalla data di pubblicazione del decreto stesso, 


Art. 18. 


Nulla è innovato al disposto dell'art. 26 della legge 


22 maggio 1913, n. 468, per le farmacie in esso prevedute.. 


Alle dette farmacie è applicabile il disposto del secondo 


. comma dell’art. 14 del presente Regio decreto-legge. 


Le farmacie stesse possono essere trasferite, esclusivamen- 
te per successione, e secondo le disposizioni prevedute nel 
precedente art. 15, a favore del figlio, o di uno deî figlì, an- 
che se non farmacista, e, in mancanza di figli, a favore del 


‘ coniuge che sia farmacista. 


Art, 19. 


Alle farmacie privilegiate prevedute nell'art. 28 della legre 
22 maggio 1913, n. 468, che siano in esercizio allà scadenza 
del trentennio stabilito dallo.stesso art. 28, ed alle farmacie 
di diritto transitorio della Venezia Giulia e Tridentina, e del 
territorio di Fiume, che siano in esercizio alla scadenza dei 
termini stabiliti dall’art. 15 del R. decreto 13 maggio 1923, 
n. 1238, ed 11 del R. decreto 16 agosto 1926, n. 1914, saran. 
no applicate le disposizioni di cui agli articoli 14, 15, 16 e 17 
del presente Regio decreto-legge. 
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Art. 20. 


Nel termine di un anno dalla pubblicazione del presente 
Iegio decreto-legge, il prefetto, sentiti i Comuni: interessati, 
la Giunta provinciale amministrativa ed il Consiglio pro- 
vinciale di sanità, stabilirà, con suo decreto, la pianta or- 
ganica delle farmacie della Provincia, agli effetti dell’art. 1 
dello stesso Regio decreto-legge. 

Le farmacie, risultanti in soprannumero alla pianta or- 
ganica, saranno gradatamente assorbite nella pianta stessa 
con l'accrescimento della popolazione o per effetto di chiu- 
sura di farmacie che vengano dichiarate decadute ai sensi 
degli articoli 8 e 9 del presente Regio decreto-legge. 


Art. 21. 


Le farmacie il cui titolare non sia farmacista debbono 
avere, per direttore responsabile un farmacista iscritto nel- 
l'albo professionale. 


Art. 22. 


L'art. 23 della legge 22 maggio 1913, n. 468, è modificato 
come segue: 

« Contro i provvedimenti del prefetto, indicati negli ar- 
ticoli 1, 8 e 9 del presente Regio decreto-legge, è ammesso, 


nei trenta giorni dalla notificazione, ricorso al Ministro per | 


l'interno. 

« Tutti gli altri provvedimenti del prefetto, contemplati 
dalla legge 22 maggio 1913, n. 468, e dal presente Regio de- 
creto-legge, sono definitivi ». l 


Art. 23. 


La legge 9 dicembre 1928, n. 2788, è abrogata. 
Sono, altresì, abrogate tutte le altre disposizioni conte- 


nute nella legge 22 maggio 1913, n. 468, o in altre leggi e 


regolamenti, che siano contrarie, 0, comunque, incompati- 
bili con quelle del presente Regio decreto-legge. 


Art. 24. 


Il Governo del Re è autorizzato a provvedere al coordina- 
mento delle presenti disposizioni con quelle della legge 22 


le norme, così coordinate, con le integrazioni che si rendes- 
sero eventualmente necessarie, nonchè le norme che potes- 
sero in materia emanarsi nel testo unico delle leggi sanitarie 
di cui alla legge 6 luglio 1933, n. 947. 


Art. 25. 


Il presente Regio decreto-legge entrerà in vigore il giorno 


stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del 


Regno e sarà presentato al Parlamento per essere convertito 
in legge. 

Il Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro Segretario 
‘di Stato per l'interno, è autorizzato alla presentazione del 
relativo disegno di legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufticiale delle leggi e dei de- 


creti del Regno: d’Italia, mandando a chiunque spetti di 


osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 15 marzo 1934 - Anno XII 


VITTORIO EMANUELE. 


Mussorini. — June. 
Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI. 
Regstrato alla Corte det conti, addì 30 marzo 1931 - Anno XII 
‘Atti del Governo, registro 345, foglio 158. — MANCINI, 


REGIO DECRETO 8 marzo 1934, n. 464, 


Autorizzazione ar comune di Isola d'Asti, in provincia di 
Alessandria, a trasferire la sede municipale alla frazione 
« Piano >». 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DDLLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Veduta la domanda in data 2? gennaio 1984 con cui il 
podestà di Isola d’Asti, in esecuzione della propria delibe: 
razione 8 ottobre 1933, chiede Pautorizzazione e trasferire 
la sede municipale dalla frazione « Villa » alla frazione 
« Piano »; 

Veduto il parere favorevole espresso dal Rettorato della 
provincia di Alessandria con deliberazione 8 gennaio 1934; 

Veduti il testo unico della legge comunale e provinciale; 
approvato con R. decreto 4 febbraio 1915, n. 148, ed il re- 


. lativo regolamento, il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2839; 


la legge 4 febbraio: 1926, n. 237, nonchè la legge 27 dicembre 
1928, n. 2962; i 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari 
dell’interno: 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


1 comune di Tsola d'Asti, in provincia di Alessandria, 


‘è autorizzato a trasferire la sede municipale alla frazione 


« Piano ». 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti. di. 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 8 marzo 1934 - Anno XII 
VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI. 


‘ Visto, i! Guardasigilli: DE FRANCISCI. 
maggio 1913, n. 468, e successive modificazioni, e ad inserire | 


Registrato alla Corle dei conti, addi 29 marzo 1934 - Anno XII 
Atti del Governo, registro 345, foglio 107. — MANCINI. 


REGIO DECRETO 5 febbraio 1934, n, 465. 
Determinazione del numero dei membri effettivi di alcune 
Fabbricerie della Diocesi di Como. 


N. 465. R. decreto 5 febbraio 1934, col quale, sulla proposta 
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Sta- 
to, Ministro per l’interno, viene provveduto alla determi- 
nazione, in numero di tre, dei membri effettivi e due dei: 
membri supplenti delle Fabbricerie: delle: seguenti: Chiese 
della provincia di Varese, Diocesi di Como: 

1. Chiesa parrocchiale di S. Ambrogio, in Arcumeg- 
gia, frazione del comune di Casalzuigno ; 

2. Chiesa parrocchiale della Beata Vergine Annunzia- 
ta, in Azzio, frazione del comune di Orino-Azzio ; 

3. Chiesa parrocchiale di S. Ilario in comune di Be- 
dero Valcuvia; 

4. Chiesa parrocchiale dei S.S. Vito e Modesto in Bren. 
ta, frazione del comune di Cittiglio: 

5. Chiesa parrocchiale dei S.S. Vito e Paolo, in co: 
mune di Brinzio; 

6. Chiesa parrocchiale di S. Appiano, in comune di 
Cabiaglio ; 


Cai 
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7. Chiesa parrocchiale di S. Giovanni Battista e Mau- 
rizio, in comune di Caravate; 

8. Chiesa parrocchiale di S. Vittore Martire, in Casale, 
frazione del comune di Casalzuigno ; 

9. Chiesa sussidiaria di S. Maria Assunta, in Zuigno, 
frazione del comune di Casalzuigno; 

10. Chiesa parrocchiale dei S.S. Ippolito e Cassiano, 
in comune di Cassano; 

11. Chiesa parrocchiale di S. Michele Arcangelo, in Ca- 
vona, frazione del comune di Cuvio; 

12. Chiesa parrocchiale di S. Giulio, in comune di Cit- 
tiglio; 


giuridica del Monastero delle Religiose Benedettine del 
SS. Sacramento in Ghiffa (Ronco-Novara) e viene auto- 
rizzato il trasferimento allo stesso della villa sita in 
Ghiffa ed annessi, in sno possesso da epoca anteriore al 
Concordato ed attualmente intestata ad Adele Silva e 
Palmira Banchetti. 


Visto, {1 Guardasigilli: DE FRANCISCI. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 12 marzo 1934 - Anno XII 


REGIO DECRETO 5 febbraio 1934, n. 467. 
Riconoscimento della personalità giuridica del Protomona- 


13. Chiesa vicariale di S. Giuliano, in Duno, frazione | stero delle Monache Clarisse di Assisi. 


del comune di Cuvio; 

14. Chiesa parrocchiale di S. Pietro, in comune di Cu- 
vio; 

15, Chiesa parrocchiale di S, Maria Maddalena, in co- 
mune di Ferrara; 

16. Chiesa parrocchiale di S. Rocco, in comune di Ge- 
monio ; 

17. Chiesa parrocchiale di S. Agnese, in comune di Ma- 
sciago ; 

18. Chiesa parrocchiale di S. Lorenzo Martire, in Orino, 
frazione del comune di Orino Azzio ; 

19. Chiesa parrocchiale di S. Fabiano e Sebastiano nel 
comune di Rancio; 


20. Chiesa parrocchiale di S. Bernardo, in Vararo, fra- 


zione del comune.di Cittiglio ; 

21. Chiesa parrocchiale di S. Fedele e Silvestro, in Ar- 
bizzo, frazione del comune di Cadegliano; 

22. Chiesa parrocchiale di S. Maria Assunta, in Arde- 
na, frazione del comune di Brusimpiano ; 

23. Chiesa parrocchiale di S. Maria, in comune di Cade- 
gliano; 

24. Chiesa parrocchiale di S. Pietro e Paolo, in Lavena, 
frazione del comune di Lavena-l’ontetresa ; 

25. Chiesa parrocchiale di S. Martino, in Marchirolo, 
frazione del comune di Valmarchirolo ; 

26. Chiesa parrocchiale di S. Sebastiano, in comune di 
Marzio; 

27. Chiesa parrocchiale della SS. Annunziata, in co- 
mune di Cremenaga; 

28. Chiesa parrocchiale di S. Giulio, in Cugliate, fra- 
zione del comune di Valmarchirolo ; 

29. Chiesa parrocchiale di S. Abondio, in comune di Cu- 
nardo; 

30. Chiesa parrocchiale di S. Maria, in Fabiano, fra- 
zione del comune di Valmarchirolo; 

31. Chiesa parrocchiale di S. Giovanni Battista in Vico- 
nago, frazione del comune di Cadegliano; 

32. Chiesa parrocchiale di S. Gervasio e Protasio, in 
Baltrio, frazione del comune di Viggiù. 

La Fabbriceria della Chiesa parrocchiale di S. Lorenzo 
Martire in Canonica, comune di Cuvio, è stata composta di 
cinque membri effettivi e due supplenti. 


Visto, il Guardasigilli: De FRANCISCI. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 6 marzo 1934 - Anno XII 


REGIO DECRETO 5 febbraio 1934, n. 466. 


Riconoscimento della personalità giuridica del Monastero 
delle Religiose Benedettine del SS. Sacramento, in Ghiffa (Ron: 
co-Novara), 


o 


N. 466. R. decreto 5 febbraio 1934, col quale, sulla proposta 
del Capo del Governo. Primo Ministro Segretario di Stato, 
Ministro per l’interno, viene riconosciuta la personalità 


N. 467. R. decreto 5 febbraio 1934, col quale, sulla proposta 
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, 
Ministro per l'interno, viene riconosciuta la personalità 
giuridica del Protomonastero delle Monache Clarisse di 
Assisi. 

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI, 

Registrato alla Corte dei conti, addì 12 marzo 1934 - Anno XII 


REGIO DECRETO 5 febbraio 1934, n. 468. 


Riconoscimento della personalità giuridica del Monastero del» 
le Mantellate dei Secondo Ordine dei Servi di Maria, in Mon» 
ecchio. 


N. 468. R. decreto 5 febbraio 1934, col quale, sulla proposta 
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, 
Ministro per l’interno, viene riconosciuta la personalità 
giuridica del Monastero delle Mantellate del Secondo Or- 
dine dei Servi di Maria in Montecchio (Reggio Emilia). 


Visto, #l Guardasigilli: De FRANCISCI, 
Registrato alla Corte dei conti, addì 12 marzo 1934 - Anno XII 
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REGIO DECRETO 5 febbraio 1934, n. 469, 


Riconoscimento, agli effetti civili, della unione di due par: 
rocchie in San Godenzo. 


N. 469. R. decreto 5 febbraio 1934, col quale, sulla proposta 
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, 
Ministro per l’interno, viene riconosciuto, agli effetti ci- 
vili, il decreto del Vescovo di Fiesole in data 1° agosto 
1933, con cui si dispone la unione definitiva delle due par- 
rocchie di S. Maria dell’Eremo e di S. Giorgio a Petro- 
gnano in S, Godenzo (Firenze). 


Visto, fl Guardasigilli: DE FRANCISCI. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 12 marzo 1934 - Anno XII 


REGIO DECRETO 5 febbraio 1934, n. 470, 


Riconoscimento della personalità giuridica della Chiesa ex 
conventuale di S. Chiara, in Verucchio, 


N. 470. R. decreto 5 febbraio 1934, col quale, sulla proposta 
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, 
Ministro per l’interno, viene riconosciuta la personalità 
giuridica della Chiesa ex conventuale di S. Chiara in 
Verucchio (Forlì), e viene autorizzata la Chiesa medesima 
ad accettare la donazione offerta dalle sorelle Assunta e 
Colomba Graziosi, consistente in una casa nrbana per 
uso di Rettoria e di un terreno con casa colonica del va- 
lore rispettivo di L. 16.500 e 14.840. 


Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI 
Registrato alla Corle dei conti, addì 12 marzo 1994 - Anno XII 


31-11-1934 (XIT) - 


REGIO DECRETO 5 febbraio 1934, n. 471. 


Riconoscimento, agli effetti civili, della erezione in parroc= 
chia della Chiesa di S. Domenico, in Doria di Cassano Ionio. 


N. 471. R. decreto 5 febbraio 1954, col quale, sulla proposta 
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Sta- 
to, Ministro per l'interno, viene riconose juto, agli effetti 
civili, il decreto del Vescovo di Cassano Tonio in data 
1° marzo 1931, relativo alla erezione in parrocchia della 
Chiesa di S. Domenico, in Doria di Cassano Ionio. 


Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI. 


Itegistrato alla Corte dei conti, addì 12 marzo 1934 - Anno XII 


DECRETO MINISTFRIALE 9 marzo 1934. 

Autorizzazione all’Amministrazione delle ferrovie dello Stato 
ad estendere a tutte le tariffe merci internazionali il Regolamento 
uniforme per la pubblicazione dei provvedimenti tariffari con- 
cernenti il traffico inerci per ferrovia. 


IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI 


Visto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 2641; 

Visto il decreto Ministeriale 7 novembre 1983. XII, n. 1218; 

Vista la relazione della Direzione generale delle ferrovie 
dello Stato (Servizio commerciale e del traffico) numero C 
332.1252.63 del 23 febbraio 1984-XII: 

Tito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie dello 
Stato; 


Decreta : 
Art. 1 


L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato è autorizzata © 
a estendere a tutte le tariffe merci internazionali il Regola. 
mento uniforme per la pubblicazione di provvedimenti ta- 
riffari concernenti il traffico merci per ferrovie, approvato 
con decreto Ministeriale 7 novembre 1933-XII, n. 1218. 


Art. 


L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato stabilirà le 
norme particolari di applicazione del Regolamento uniforme 
alle singole tariffe merci internazionali none hè la data di en- 
trata in vigore. 


Roma, addì 9 marzo 1934 - Anno XII 


Il Ministro: Ciaxo, 
(60149) 
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DECRETO MINISTERIALE 2 marzo 1934. 
Nomina di membri della Deputazione della Borsa merci di 
Venezia. 


IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA 
E PER LE FORESTE 


Veduto l’art. 4 della legge 20 marzo 1913, n. 272, riguar- 
dante l'ordinamento delle Borse di commercio ed il relativo 
regolamento approvato col R. decreto 4 agosto 1913, n. 1068; 

Veduto il regolamento generale della Borsa merci di Ve. 
pezia approvato con decreto Ministeriale 18 marzo 1926-IV; 

Veduto il decreto Ministeriale 3 gennaio 1934-XII col qua 
le è stata nominata la Deputazione di detta Borsa merci per 
l’anno 1934 e la lettera 24 febbraio corrente anno con la quale 
il presidente del Consiglio provinciale dell’economia corpora- 


GAZZETTA TA UFFICI ALE DEL REGNO D'ITALIA - N, 
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tiva di Venezia ha comunicato le dimissioni del cav. Riccardo 
Sarfatti da membro effettivo della Deputazione stessa ed ha 
proposto di nominare in sua vece il comm, Domenico Coccon 
membro supplente e di sostituire quest'ultimo al comm. dott, 
Costante BDortolottu; 


Decreta : 


Per tutto l'anno 1934 il comm. Domenico Coccon e il comm. 
dott. Costante Bortolotto sono nominati rispettivamente 


membro effettivo e membro supplente della Borsa merci di 
Venezia. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
del Regno. 


Roma, addì 2 marzo 1934 - Anno XII 


Il Ministro: Acerbo, 
(6050) 


DECRETO MINISTERIALE 27 marzo 1934. 


Scioglimento e liquidazione della Carovana facchini doga- 
nali di Bari. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI 
E 
IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI 


Visto l'art. 35 del R. decreto 4 dicembre 1864, n. 2046; 

Vista l’attuale situazione della Carovana dei facchini do- 
ganali di Bari, in rapporto alle esigenze del servizio e alle 
particolari condizioni di detta dogana; 

Ritenuta la necessità di provvedere alla liquidazione del- 
l'Ente inedesimo ; 


Decreta : 


Art, 1 


La Carovana dei facchini della dogana di Bari è sciolta e 
posta in liquidazione. 

Decadono dalle rispettive cariche ed attribuzioni il con- 
sole e i graduati della Carovana stessa, 


Art. 2, 


AI servizio di facchinaggio della disciolta Carovana si prov- 
vederà a mezzo delle Compagnie dei lavoratori portuali, con 
l'osservanza delle norme che saranno stabilite dalle Am. 
ministrazioni interessate, 


Art. 8, 


Per la liquidazione di cai al precedente art. 1 del presento 
decreto è nominato il cav. Brunetti Enrico, ricevitore prin- 
cipale della dogana di Bari, con l'incarico di provvedere, 
nel minor tempo possibile : 

1° alla liquidazione dell’attivo della diselolta Carovana; 
9 alla formazione del progetto di riparto fra i vati ere- 
ditori, tenendo conto delle eveutuali ragioni di privilegio. 


Art, 4, 


‘A cura del liquidatore, il progetto di riparto resterà de: 
positato presso la locale Intendenza di finanza per quindici 
giorni, previo avviso da pubblicarsi nell’albo di detta Inten« 
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denza e da comunicarsi a tutti i creditori, ammessi, con 
privilegio o senza, e agli altri interessati, che abbiano af- 
facciato ragioni di credito, pur essendo stati esclusi dal 
riparto. 

Gli interessati dovranno depositare le loro opposizioni e 
osservazioni sul detto riparto alla stessa Intendenza di fi- 
nanza. 

Questa, decorso il termine del deposito, rimetterà il ri- 
parto stesso, con le relative osservazioni, al Ministero delle 
finanze, che deciderà inappellabilmente. 


Art. 5. 


Il presente decreto entrerà in vigore il decimo giorno suc- 
cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi- 
ciale del Regno. 


Roma, addì 27 marzo 1934 - Anno XII 


Il Ministro per le finanze : 
Juna. 


Il Ministro per le comunicazioni : 
Ciano. 


p. Il Ministro per le corporazioni: 
BIAGI, 
(6110) 


DECRETO MINISTERIALE 30 marzo 1934. 

Autorizzazione alla Società anonima « Fratelli Alinari » ad 
annie e il capitale sociale mediante emissione di azioni pri» 
vilegiate. 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Visto l'art. 1 del R. decreto-legge 24 novembre 1932, nu- 
mero 1623; 

Vista l'istanza presentata dalla Società anonima Fratelli 
Alinari (istituto di edizioni artistiche) con sede in Firenze, 
la quale chiede di essere autorizzata ad aumentare il capi- 
tale sociale di L. 1.200.000 mediante emissione di azioni pri- 
vilegiate; 

Ritenuto che è il caso di autorizzare l’accennato aumento 
di capitale e che il privilegio da concedersi alle relative 
azioni deve essere contenuto nei limiti appresso determinati; 

Su conforme parere dei Ministri per le finanze e per le 
corporazioni ; 


Decreta: 


La Società anonima « Fratelli Alinari » con sede in Firen- 
re è autorizzata, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1 del 


L. 1.200.000 il capitale sociale, mediante emissione di azioni 
privilegiate. 

Il privilegio delle azioni predette consiste nella priorità. 
nella ripartizione degli utili, mediante prelievo in ciascun 
esercizio del dividendo fino al 6 per cento e nel diritto ad 
essere rimborsate con precedenza sulle altre azioni. 

I privilegi sopraindicati avranno la durata di venti anni, 
e quello riguardante la prorità nella ripartizione degli utili 
verrà a cessare quando per cinque anni consecutivi sia cor- 
rispesto lo stesso dividendo così alle azioni privilegiate co- 
me a quelle ordinarie. 


Le nuove azioni dovranno essere offerte nella totalità in 
opzione ai precedenti azionisti. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
del Regno. 


Roma, addì 30 marzo 1934 - Anno XII 


Il Ministro : Dr FRANCISCI. 
(6109) 


DECRETI PREFETTIZI: 
Riduzione di cognomi nella forma italiana. 


N. 11419-2742-29 V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini- 
steriale 5 agosto 192%, il quale contiene le istruzioni per la 
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, este- 
so a tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Clarich Giovanni fu Antonio, nato a 
Pinguente 1’11 gennaio 1864 e residente a Trieste, viale XX 
Settembre, 68, è restituito nella forma italiana di « Clari ». 


Uguale restituzione ‘è disposta per i seguenti suoi fa- 
migliari: 
1. Caterina Clarich nata Prodan di Antonio, nata il 6 
giugno 1875, moglie; i 
2. Lidia di Giovanni, nata il 6 aprile 1904, figlia; 
3. Aldo di Giovanni, nato il 27 ottobre 1906, figlio ; 
4. Mario di Giovanni, nato il 18 gennaio 1912, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 11 marzo 1932 - Anno X 


Il prefetto: Porro. 
(971) 


N. 11419-2747-29 V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 


liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini- 
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la 


R. decreto-legge 24 novembre 1932, n. 1628, ad aumentare di esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, este. 


so a tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 


| 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome della signora Fornasaric vedova Francesca fu 
Giuseppe nata Ussai, nata a Osecca 111 gingno 1867 e resi- 
dente a Trieste, via dei Gelsi, 14, è restituito nella forma 
italiana di « Fornasari ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al paragrafo 2 
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del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 11 marzo 1932 - Anno X 


ll prefetto: Porro, 
(972) 


N. 11419-2748-29 V. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini- 
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la 
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, este- 
po & tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Fornasarich Giuseppe fu Giuseppe, 
nato a Trieste il 21 luglio 1896 e residente a Trieste, Andro- 
na S. Silvestro, 3, è restituito nella forma italiana di « For- 
nasari ». 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 

Trieste, addì 11 marzo 1932 - Anno X 


1 prefetto: Porro. 
(973) 


N. 11419-2746-29. V. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini- 
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la 
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso 
a tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 7 
aprile 1927, n. 494; 

Decreta: 


I cognomi della signora Farnasarich vedova Giovanna fu 
fantonio nata Marc, nata a Trieste il 12 aprile 1892 e resi. 
dente a Trieste, via delle Lodole, 8, sono restituiti nella 
forma italiana di « Fornasari » e « Marzi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: | 
1. Armida fu Carlo, nata il 13 agosto 1918, figlia; 
2. Bruno fu Carlo, nato il 22 aprile 1928, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 11 marzo 1932 - Anno X 
Il prefetto : Porno. 


(974) 
N. 11419-2743-29 V. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita. 
Hana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini- 


steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per 
l’esecuzione del i. decreto-legge 10 gennaio 1926, n, 17, 
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


I cognomi della signora Fornasarig ved. Giuseppina fu 
Giuseppe nata Bastiancic, nata a Trieste il 25 gennaio 1868 
e residente a Trieste, via delle Lodole, 8, sono restituiti 
nella forma italiana di « Fornasari » e « Bastiani ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

1. Aldo fu Antonio, nato il 22 gennaio 1908, figlio; 
2. Vittorio fu Antonio, nato l’11 novembre 1907, figlio. 


IH presente decreto sara, a cura dell'autorità contirnate. 
notificato all’interessata nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogui 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 11 marzo 1932 - Anno X 


Il prefetto: Porno. 
(975) 


N. 11419-2744-29 V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI] TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini- 
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per 
l'esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome della sig.a Fornasarig Luigia fu Antonio, nata 
a Gorizia il 14 dicembre 1899 e residente a Trieste, via Fabio 
Severo, 16, è restituito nella forma italiana di « Fornasari ». 


{l presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 11 marzo 1982 - Anno X 


Il prefetto: Porno. 
(976) 


N. 11419-2745-29 V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini- 
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per 
l'esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Fornasarig Vittorio fu Francesco, nato 
a Mariano il 2 dicembre 1877 e residente a Trieste, Scorcola 
n. 234, è restituito nella forma italiana di « Fornasari ». 


1670. 
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Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 

gliari: 
1. Vittoria Fornasarig nata Godina di Antonio, nata 

il 15 giugno 1878, moglie; 
. Renato di Vittorio, nato il 20 giugno 1903, figlio; 
. Antonio di Vittorio, nato il 17 marzo 1908, figlio; 
Anita di Vittorio, nata il 26 settembre 1909, figlia; 
Oliviero di Vittorio, nato il 28 aprile 1911, figlio. 


Cus Co to 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 11 marzo 1982 - Anno X 


Il prefetto: Porno. 
(977) 


N. 114£19-2735-29 V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini. 
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per 
l'esecuzione del R. decreto-leyge 10 gennaio 1926, n. 17, 
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Klaric Antonio di Giovanni, nato a 
Dinguente il 4 aprile 1872 e residente a Trieste, via del Vento 
n. 14, è restituito nella forma italiana di « Clari ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: 

1. Maria Klaric nata Intihar di Martino, nata il 5 di- 
cembre 1876, moglie; 
2. Mario di Antonio, nato }’11 aprile 1904, figlio, 


II presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’iuteressato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 11 marzo 1932 - Anno X 
Il prefetto: Tonno. 
(978) 


N. 11419-2736.29 V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini- 
steriale 5 agosto 1926, îl quale contiene le istruzioni per la 
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, este. 
so a tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 
aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 
Il cognome del sig. Klaric Antonio di Giovanni, nato a 


Pinguente il 27 marzo 1898 e residente a Trieste, via Pon- 
zanino n. 7, è restituito nella forma italiana di « Clari », 


Uguale restituzione è disposta per j seguenti suoi fa» 
migliari: 
1. Anna Klaric nata Bratelich di Giovanni, nata il 27 
luglio 1901, moglie; 
2. Spartaco di Antonio, nato il 20 novembre 1925, figlio, 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 3, 


Trieste, addì 11 marzo 1932 - Anno X 


Il prefetto: Pongo, 
(979) 


N. 11419-2754-29 Va 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini- 
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la 
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, este- 
so a tutti i territori delle nuove provincie con KR, decreto 
" aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome «del sig. Klarich Giovanni di Giovanni, nato 4 
Pinguente il 28 maggio 1883 e residente a Trieste, Roiano 
n. 544, è restituito nella forma italiana di « Clari ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa- 
migliari: 

1. Giovanna Klarich nata Brandolin di Giovanni, nata 
111 ottobre 1887, moglie; 

2. Erminio di Giovanni, nato il 2 novembre 1909, figlio; 

3. Orlando di Giovanni, nato il 7 marzo 1913, figlio; 

4. Ferdinando di Giovanni, nato il 12 novembre 1914, 
figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 11 marzo 1932 - Anno X 


Il prefetto: Porro, 
(980) 


N. 11419-2759-29 V, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita. 
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini. 
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la 
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, este. 
so a tutti i territori delle nuove provincie con KR. decreto 
T aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome della sig.a Valentic Angela di Giuseppe, nata 
a Villa Decani il 20 agosto 1896 e residente a Trieste, Villa 
Opicina, 218, è restituito nella forma italiana di « Valenti », 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al paragrafo 3 
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del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 6. 


Trieste, addì 11 marzo 1932 - Anno X 


Il prefetto: Porro. 
981) 


N. 11419-2754-29 V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
lana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini- 
steriale E agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la 
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 192%, n. 17, este- 
so a tutti i territori delle nuove provincie con KR. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 
I cognome della sig.a Valentic Anna fu Giuseppe, nata 


& Lonche il 25 luglio 1888 e residente a Trieste, via Molin a 
Vento n. 73, è restituito nella forma italiana di « Valenti ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 3. 


Trieste, addì 11 marzo 1932 - Anno X 


Il prefetto: Porro. 
(982) 


N. 11419-2751-29 Y. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini- 
sterialo 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per 
l'esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


N cognome della sig.a Valentic Erminia fu Antonio, nata 
n Castellier di Visinada il 1° maggio 1902 e residente a Trie- 
ste, via Rismondo n. 4, è restituito nella forma italiana di 
« Valenti ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5, 


Trieste, addì 11 marzo 1932 - Anno X 


11 prefetto: Porro. 
(983) 


N. 11419-2749-29 V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini. 
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per 
l'esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 


7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome della sig.a Valentich Maria Anna fu Antonio, 
nata a Castellier di Visinada 1’8 dicembre 1900 e resident 
a Trieste, via Torricelli n. 4, è restituito nella forma ita. 
liana di « Valenti ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni, 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrati 4 e 5. 


Trieste, addì 11 marzo 1932 - Anno X 


Il prefetto: Porno. 
(984) 


N. 11419-2750-29 V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini- 
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per 
l'esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto, 
7 aprile 1927, n. 49; 


Decreta: 


Il cognome della sig.a Valentich Emma di Giuseppe, nata 
a Pola il 18 gennaio 1893 e residente a Trieste, via XXX Ot- 
tobre n. 5, è restituito nella forma italiana di « Valenti ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al pavagrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni] 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 11 marzo 1932 - Anno X 


Il prefetto: Porno. 
(985) 


N. 11419-2752-29 Y. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita-- 
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini- 
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la 
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, este4 
so a tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 
7 aprile 1927, n. 4%; ° 


Decreta: 


Il cognome del sig. Valentich Giuseppe di Antonio, nato: 
a Villanova di Parenzo il 21 marzo 1897 e residente a Trie- 
ste, Servola, 102, è restituito nella forma italiana di « Vai 
lenti ». ” 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 11 marzo 1932 - Anno X 


Il prefetto: Porro. 
(986) 


N. 11419-2756-29 V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini- 
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la 
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, este. 
so a tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 
7 aprile 1927, n. 49%; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Vatovec Giovanni di Giuseppe, nato a 
Vattoglie il 25 agosto 1894 e residente a Trieste, Androna 
Riparata, 4, è restituito nella forma italiana di « Vatta ». 


{1 presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra. esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 6. 


Trieste, adilì 11 marzo 1932 - Anno X 


Il prefetto: Ponro. 
(987) 


N. 11419-2758-V 29. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini- 
steriale 5. agosto 1926, il. quale contiene le istruzioni per la 
esecuzione del R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, este- 
so a tutti. i territori delle nuove provincie con R. decreto 
7 aprile 1927, n. 49%; 


Decreta: 


Il cognome della signora Babich ved. Maria fu Martino 
na Strain, nata a S. Odorico il 5 settembre 1873 e resi- 
dente a Trieste, Rozzol, 1159, è restituito nella forma ita- 
liana di « Balbi ». 


Il presente decreto surà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed' avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 17 marzo 1932 - Anno X 


Il prefetto: Porro. 
(988) 


N. 11419-2759-V. 29. 
| II, PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 


liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini- 
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per 


l'esecuzione del R.. decreto-legge 10 gennaio 1926, n 17, 
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R, decreto 


7 aprile 1927, n. 494; 
Decreta © 


Il cognome del sig. Bizialt Filippo fu Giuseppe, nato a 
Samaria il 1° maggio 1890 e residente a Trieste, Androna O. 
Colombo, 7, è restituito nella forma italiana di « Bisiacchi ». 
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Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari + 
Elisabetta Zampol di Carlo, nata il 4 maggio 1894, 
moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale: 
notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 ® 8. 


Trieste, addì 17 marzo 1932 - Anno X 


Il prefetto: Porro. 
(989) 


N. 11419-2760-V 20. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itax 
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Minix 
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per 
l'esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
esteso a tutti. i territori delle nuove provincie con R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta.: 


Il cognome del sig. Clarich Giuseppe di Giovanni, nato & 
Pinguente il 23 marzo 1903 e residente a Trieste, 8. Maria 
Madd. Inferiore n. 442, è restituito nella forma italiana di 
« Clari ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

1. Angela Prodan di Giacomo, nata il 9 gennaio 1907, 

moglie; ì 

2. Emilia di Giuseppe, nata il 12 novembre 1926, figlia 

fl presente decreto surà, a cura dell’autorità comunale, 

notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 


| del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 


altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 8. 


Trieste, addì 17 marzo 1932 - Anno X 


Il prefetto: Porro, 
(990) 


N. 11419-2761-V 29. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita» 
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini. 
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per 
l'esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 


: € aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Clarich Giovanni di Antonio, nato & 
S. Donato il 22 giugno 1901 e residente a Trieste, via Pon- 
zianino n. 7, è restituito nella forma italiana di « Clari ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami: 
gliari: 

1. Anna Prodan di Domenico, nata il 14 gennaio 1903, 
moglie; 
2. Maria di Giovanni, nata il 14 novembre 1927, figlia, 
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Ii presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 


altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 
Trieste, addì 17 marzo 1932 - Anno X 


Il prefetto: Porto. 
(991) 


N. 11419-2762-V 29. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita. 
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini. 
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per 
l'esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
esteso a tutti i territori delle nnove provincie con R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


I} cognome del sig. Clarich Giuseppe di Antonio, nato' a 
Pinguente il 7 marzo 1893 e resident. a Trieste, via del 
l’Istria, 120, è restituito nella forma italiana di « Clari ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
i. Maria Carbonicb di Antonio, nata il 17 settembre 
1999, moglie; 


2. Vanda di Giuseppe, nata il 24 settembre 1925, figlia; | 


3. Diodato di Giuseppe, nato 1'11 novembre 1926, figlio; 
4. Giovanni di Giuseppe, nato il 9 ottobre 1931, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 6. 


Trieste, addì 17 marzo 1932 - Anno X 


Il prefetto: Porno. 
(992) 


N. 11419-2763-V 29: 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a: sensi del paragrafo 1 del decreto Mini. 
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per 
l'esecuzione: del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n: 17, 
esteso a tuttii territori delle nuove provincie con R. decreto 
Ti aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Clarich Lorenzo di Matteo, nato a Pin. 
guente il 22 settembre 1892 e residente a Trieste, Chiarbola 
Superiore, 120, è restituito nella forma italiana di « Clarì ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami: 
gliari: 

1. Anna Bolterstein di Antonio, nata il 15 dicembre 
1899, moglie; 
“9, Gino di Lorenzo, nato il 3 aprile 1921, figlio; 
3. Genoveffa di Lorenzo, nata il 6 gennaio 1925, figlia; 
4. Liliana di Lorenzo, nata il 4 gennaio 1928, figlia. 


"(995 


Il presentée decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modì indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogm 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5, 


Trieste, addì 17 marzo 1932 - Abro X 


Il prefetto: Porro: 
(993) p I 


N. 11419-2704-V 29. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma, ita- 
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini- 
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene lè istruzioni per 
l'esecuzione del R. decreto-legge 10 genziaio 1926, n. 17, 
esteso a tutti i territori dèlle nuove provincie con R. decréto 
7 aprile 1927, n, 494; 


Decreta: 
Il cognome del sig. Clarich Luigi di Luigi, nato a Galli- 


gnana il 6 agosto 1911 e residente a Trieste, via Molin a 
Vento, 24, è restituito nella forma italiana di « Clari ». 


Il presente decreto sarà, 4 cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato neì modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogii 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 17 marzo 1932 - Anno X 


[l prefetto: Porno. 
(994) 


N. 11419-2765-29. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe- 
riale 5 agosto 1926; il quale contiene le istruzioni per la 
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso 


a tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 7 
aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


1 cognomi della signora Clarich ved. Maria fu Antonio 
nata Clarich, nata a S. Donato il 10 gennaio 1900 e residente 


‘a Trieste, via Raffineria, 11, sono restituiti nella’ forma: ita- 


liana di « Clari ». 


lì presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all'interessata nei modi. indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926 el avrà ogni altra esecu- 
zione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 17 marzo 1932 - Anno X 


Il prefetto: Porro. 


N. 11419-2766-V 29, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe. 
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la 
esecuzione del ii. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso 
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a tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 7 
aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Clarich Matteo fu Matteo, nato a San 
Donato il 26 settembre 1876 e residente a Trieste, Roiano 
n. 320, è restituito nella forma italiana di « Clari ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
1. Giovanni di Matteo, nato il 22 febbraio 1914, figlio; 
2. Francesco di Matteo, nato il 4 ottobre 1917, figlio; 
3. Rodolfo di Matteo, nato il 15 agosto 1919, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 del 
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 17 marzo 1932 - Anno X 


1l prefetto: Porro. 
(996) 


N. 11419-2767-V 29. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini. 
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per 
l’esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R.-decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Clarich Matteo fu Giorgio, nato a San 
Donato il 3 gennaio 1874 e residente a Trieste, Cattinara, 5, 
è restituito nella forma italiana di « Clari ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
1. Maria Prodan di Antonio, nata il 3 febbraio 1879, 
moglie ; 
2. Giacomo di Matteo, nato il 2 febbraio 1912, figlio; 
3. Giovanni di Matteo, nato il 27 luglio 1921, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 


del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrati 4 e 5. 


Trieste, addì 17 marzo 1932 - Anno X 


Il prefetto: Porro. 


(997) 


N. 11419-2768-V 29. } 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini: 
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per 
l'esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Clarich Milano Carlo fu Domenico, 
nato a Pinguente il 29 gennaio 1914 e residente a Trieste, 
S. M. M. Superiore n. 445, è restituito nella forma italiana 
di « Clari ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e È. 


Trieste, addì 17 marzo 1932 - Anno X 


Il prefetto: Porro. 
(998) 


N. 11419-2769-V 29. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita. 
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini- 
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per 
l'esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. deereto 
T aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig, Clarich Giuseppe di Matteo, nato & 
Pinguente l’11 luglio 1907 e residente a Trieste, S. M. M. 
Superiore n. 442, è restituito nella forma italiana di « Clari ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
1. Giovanna Gregori di Giuseppe, nata il 14 giugno 1906, 
moglie; i i 
2. Nella di Giuseppe, nata il 5 settembre 1931, figlia. 
Il presente ‘decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 


del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e È. 


Trieste, addì 17 marzo 1932 - Anno X 


Il prefetto: Porro. 
(999) 


N. 11419-2770-V 29. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini- 
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per 
l'esecuzione del KR. decreto-legge 10 gennaio 1926, n, 17, 
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 


7 aprile 1927, n. 494; 
Decreta: 


1 cognome del sig. Clarieh Pietro fu Pietro, nato a San 
Donato il 17 ottobre 1902 e residente a Trieste, via S. Marco 
n. 43, è restituito nella forma italiana di « Clari ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: 

Giuseppina Cain di Antonio, nata il 30 maggio 1904, 

moglie. i 
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Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 

Trieste, addì 17 marzo 1952 - Anno X 


Il prefetto: Porro. 
(1000) 


N. 11419-2771.V 29. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini. 
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per 
l'esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 
7 aprilo 1927, n. 494; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Clarich Umberto fu Antonio, nato & 
Pinguente il 7 marzo 1897 e residente a Trieste, S. M. M, 
Inferiore, 444, è restituito nella forma italiana di « Clari ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa- 
migliari: 

1. Anna Prodan di Sebastiano, nata 1’8 ottobre 1906, 
moglie; i 
2. Maria di Umberto, nata il 14 ottobre 1927, figlia. 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 17 marzo 1932 - Anno X 


1l prefetto: Porro. 
(1001) 


N. 11419-2772-V 29. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe- 
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la 
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso 
a tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 7 
aprile 1927, n. 494; 

Decreta: 


Il cognome della signorina Klaric Bruna di Maria, nata 
a Trieste il 3 novembre 1919 e residente a Trieste, via Com- 
merciale, 203, è restituito nella forma italiana di « Clari ». 

1} presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra esecu- 
zione prescritta nei successivi par. 4 € Ò. 

Trieste, addì 17 marzo 1932 - Anno X 


Il prefetto: Porro. 
(1002) 
N. 11419-2773-V 29. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire In forma ita- 


liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini- 
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per 


l'esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. lî, 
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 
T aprile 1927, n. 494; 

Decreta : 


Il cognome del sig. Klaric Pietro fu Matteo, nato a Pin- 
guente il 18 maggio 1880 e residente a Trieste, Roiano, 320, 
è restituito nella forma italiana di « Clari ». 

Uguale restituzione è disposta per 1 seguenti suoi fa- 
migliari: 

1. Antonia Matiassich di Giovanni, nata il 5 giugno 1887, 
moglie; 

2. Giulio di Pietro, nato il 17 agosto 1923, figlio; 

3. Liliana di Pietro, nata il 25 agosto 1924, figlia; 

4. Oliva di Pietro, nata il 24 settembre 1925, figlia; 

5. Pietro di Pietro, nato l’11 luglio 1927, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 17 marzo 1932 - Anno X 


Il prefetto: Porno. 
(1003) 


N. 11419-2774-V 29. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini. 
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per 
l'esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
esteso a tutti i territori delle nuove proviucie con R. decreto 
7 aprile 1927, n, 494; 

Decreta; 


Il cognome del sig. Fornasarig Pietro di Pietro, nate a 
Salcano il 5 maggio 1879 e residente a Trieste, via T. Ve. 
cellio, 18, è restituito nella forma italiana di « Fornasari ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: : 
1. Erminia Forcato di Carlo, nata il 24 agosto 1877, 
moglie; 
2. Iolanda di Pietro, nata il 29 giugno 1901, tiglia; 
3. Palmira di Pietro, nata il 23 settembre 1905, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
de) citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 17 marzo 1952 - Anno X 


Il prefetto: Ponno. 
(1004) 


N. 11419-2775 V 29. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire In forma ita- 
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe- 
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la 
esecuzione del R. decreto-legse 10 sennaio 1926, n. 17, esteso 
a tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto T 
aprile 1927, n. 494; 
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Decreta: 


Il cognome del sig. Valentic Mario fu Leopoldo, nato a 
. Villa Decani il 24 dicembre 1894 e residente a Trieste, Lon- 
gera, 254, è restituito nella forma italiana di « Valenti ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
1. Giovanna Kjuder di Antonio, nata il 27 gennaio 1898, 
moglie; 
2. Giovanna di Mario, nata il 21 giugno 1927, figlia; 
3. Edoardo di Mario, nato il 16 gennaio 1929, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notiticato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra esecu- 
zione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 17 marzo 1932 - Anno X 


ll prefetto: Porno. 
(1005) . 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


Ruoli di anzianità 
del personale del Corpo Reale del genio civile. 


Agli effetti dell'art. 9 del IR. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, 
si comunica che è stato pubblicato il ruolo di anzianità del perso- 
nale del Corpo Reale del genio civile secondo la situazione al 1° gen- 
naio 1934XI1. 


(6092) 


Proroga della straordinaria gestione dell’Istituto autonomo 
per le case popolari di Cupramontana. 


Con R. decreto 19 febbraio 1934-XIl, @ stato prorogato all'11 ago- 


sto 1934 il termine assegnato per la gestione straordinaria dell'Isti- 
tuto autonomo per le case popolari di Cupramontana. 


(6095) 


Proroga della straordinaria gestione dell’Istituto autonomo 
per le case popolari di Como. 


Con it. decreto 26 febbraio 1934-XIHI, è stato prorogato al 30 giu- 


gno 1934 il termine assegnato all'on. Gino Marclli per la gestione 
straordinaria dell'istituto autonomo per le case popolari di Como. 


(6096) 


—— 


MINISTERO DELL’AGRICOLTURA 
E DELLE FORESTE 


Approvazione dello statuto del Consorzio irriguo di Revello 
in provincia di Cuneo, 


Con decreto Ministeriale 12 marzo 1934-XII, è stato approvato, 


con le modifiche contenute nel decreto stesso, lo statuto del Con- 
sorzio irriguo di Revello, con sede in Revello (provincia di Cuneo). 


(6094) 


Approvazione dell’elenco e della relativa planimetria dei terreni - 
da sistemare a cura dello Stato per la esecuzione dei lavori |. 
idraulico-forestali del bacino moutano dei torrenti Teiro ai 
Arzocco (Savona). 


Con decreto Ministeriale 14 marzo 1934, n. 605, è stato appro- 
vato l'elenco 10 agosto 1933 e la relativa planimetria dei terrent 
da sistemare a cura dello Stato, per la esecuzione dei lavori dt 
sistemazione idraulico-forestale del bacino montano dei torrenti 
Teiro ed Arzocco nei comuni di Varazze e Stella (Savona), com- 
pilato dal Comando della Milizia nazionale forestale di Savona. 


(6097) 


I 


MINISTERO DELLE COLONIE 


Pubblicazione dei ruoli di anzianità. 


A norma dell'art. 9 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, 
sullo stato giuridico degli impiegati civili delle Amministrazioni 
dello Stato, sono stati pubblicati i ruoli di anzianità del personale 
del Ministero delle colonie, secondo la situazione al 1° gennaio 
1934-XII. 

Gli eventuali reclami per rettifica della posizione di anzianità 
devono essere presentati a questo Ministero nel termine di sessanta 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 


(6093) 


CONCORSI 


MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI 


—— 


Diario delle prove scritte di alcuni concorsi 
banditi dall’Amministrazione delle ferrovie dello Stato. 


IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI 


Visto i propri decreti Ministeriali nn. 1784, 1785, 1786, 1787, 1788, 
1800 e 1801 in data 3 gennaio 1934; 

Udita la relazione della Direzione generale delle ferrovie dello 
Stato (Servizio personale e affari generali) n. pag. 410/24/63380, in 
data 24 marzo 1934-XIl, 

Sentito il Consiglio di amministrazione; 


Decreta: 


Le prove scritte degli esami dei seguenti concorsi sono stabi. 
lite nelle date appresso indicate: 

2 posti segretario (periti elettro-meccanici), giorni 4, 5, 6, 7 
aprile 1934; 

1 posto segretario (perito industriale chimico), giorni 4, 5, 6, 7 
aprile 1934; 

6 posti ufficiale di 32 classe, giorni 6, 7 aprile 1934; 

10 posti macchinista di 3* classe, giorni 9, 10, 11 aprile 1934; 

A posti allievo ispettore (medico chirurgo), giorni 13, 14, 15 
aprile 1934; 
6 posti allievo ispettore (scienze economiche e commerciali), 
giorni 13, 14, 15 aprile 1934; 

40 posti allievo ispettore (ingegnere), giorni 18, 19, 20 apri» 
le 1934. 


Roma, addì 27 marzo 1934 - Anno XII 


Il Ministro: Ciano. 
(6114) 


=_—=—_—e——y 
MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore 


I e1le\e]eo:eeeS II“ e "lr 
SANTI RAFFAELE, gerente 
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